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La Scuola Della Disobbedienza
La scuola della disobbedienzaChiarelettere
Rappresentare con verità storica, anche scomoda ai potenti di turno, la realtà
contemporanea, rapportandola al passato e proiettandola al futuro. Per non reiterare
vecchi errori. Perché la massa dimentica o non conosce. Denuncio i difetti e caldeggio i
pregi italici. Perché non abbiamo orgoglio e dignità per migliorarci e perché non
sappiamo apprezzare, tutelare e promuovere quello che abbiamo ereditato dai nostri
avi. Insomma, siamo bravi a farci del male e qualcuno deve pur essere diverso!
Il tema: Donne migranti tra passato e presente. Il caso italiano, a cura di Maria Rosaria
Stabili e Maddalena Tirabassi Introduzione (p.5) Eleonora Canepari, «In my home town
I have...». Migrant women and multi-local ties (Rome, 17th-18th centuries) (p. 11)
Beatrice Zucca Micheletto, Progetti migratori. Lavoro e proprietà delle donne nelle
migrazioni familiari (Torino, XVIII secolo)(p. 31) Maria Izilda S. Matos, Andrea Borelli,
Luces y sombras: mujeres inmigrantes italianas. São Paulo 1890 -1940(p. 49)
Emanuela Miniati, Migranti antifasciste in Francia. Famiglia e soggettività tra
cambiamento e continuità(p. 67) Paolo Barcella, Giovani donne a scuola nel Canton
Zurigo(p. 85) Francesco Della Puppa, Il volto nascosto del ricongiungimento familiare:
voci, vissuti e aspirazioni di donne e uomini bangladesi in Italia(p. 101) Antonello
Scialdone, Passaggi in ombra. Lavoratrici straniere della sfera domestica e catene
globali della cura(p. 121) Grazia Prontera, Percorsi femminili nell’associazionismo
italiano di Monaco di Baviera dagli anni ’70 ad oggi(p. 139) Lecture Monica Pacini,
Franca Pieroni Bortolotti: alla ricerca delle origini(p. 157) Interventi Donatella
Lanzarotta, La vergine di Mahmoudiya: storia ragionata di uno stupro di guerra(p. 171)
Recensioni Roberta Fossati, Disvalori come valori: il lato oscuro della guerra nella
Repubblica di Salò(p. 183) Stefania Bernini, Alla ricerca della modernità: modelli,
contesti e soggettività tra Occidente e Oriente(p. 187) Adriana Valerio, Scritture di
donne: esperienze inquiete di ricerca religiosa(p. 191) Resoconti Monica Di Barbora,
Per una didattica della storia “mista” seminario a cura del Gruppo di lavoro sulla
didattica della Società italiana delle storiche (Sesto San Giovanni, 29 ottobre 2013)(p.
195) Michelle Zancarini-Fournel, Les mouvements socio-politiques en France contre la
“théorie du genre”. Fondements, effets et ripostes(p. 201) Le pagine della SIS, a cura
di Rosanna De Longis(p. 209) Summaries(p. 217) Le autrici e gli autori(p. 221)
2001.104
Questa è la storia di centinaia e centinaia di agenti segreti paracadutati o sbarcati dagli inglesi
nei territori occupati dai nazisti per “incendiare l’Europa”, come disse Churchill quando creò la
SOE, l’organizzazione britannica che svolse uno dei compiti bellici più grandiosi della
Seconda guerra mondiale. Volontari della società civile, addestrati in scuole durissime per
diventare spie, si unirono alla resistenza, distribuirono armi, raccolsero informazioni e
compirono innumerevoli sabotaggi. Le loro azioni temerarie sono narrate in questo libro da uno
di quegli stessi ex agenti, Edward Cookridge. Una narrazione incalzante che rivela nomi, dati,
luoghi, persino codici, cifrari e messaggi, nonché i metodi di addestramento cui furono
sottoposte le spie e soprattutto le loro entusiasmanti imprese che hanno quasi dell’incredibile.
«Legalità e illegalità non sono concetti astratti: sono presenti e si mostrano nelle configurazioni
e nei movimenti di qualsiasi assetto sociale e nella storia di ogni persona. Si distinguono o si
confondono, riguardano gli altri o se stessi, in ogni caso costituiscono un elemento
fondamentale di ogni vita collettiva e individuale. Non potrebbe essere pensata esistenza
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alcuna senza legalità, ma sarebbe del tutto illusorio, e probabilmente inopportuno, immaginarla
totalmente esente da qualsiasi forma d'illegalità. Affrontare il tema dell'illegalità/legalità da un
punto di vista pedagogico-sociale significa porre un'attenzione particolare a quelle dimensioni
educative informali, diffuse, quotidiane che con la legalità e l'illegalità si incontrano
ripetutamente, generando contraddizioni, criticità e conflitti. Significa, innanzitutto, constatare
in quale misura, accanto all'educazione ufficiale alla legalità (praticata e/o auspicata), vi sia
un'educazione all'illegalità provvista anch'essa di valori, obiettivi, didattiche formali e informali,
e persino di educatrici ed educatori attivamente e proficuamente impegnati sul campo».
Un saggio di imprescindibile attualità che ribadisce l'importanza del dialogo e l'accettazione del
diverso credo religioso. Il 29 luglio 2013, padre Paolo Dall'Oglio è stato rapito in Siria, a Raqqa.
Da allora di lui non si sa più nulla. La sua è stata la voce più forte, autorevole e determinata di
quel dialogo interreligioso spesso evocato per guarire il mondo dall'infezione del
fondamentalismo. Edoardo Crisafulli nel suo saggio spiega le modalità in cui si è sviluppato il
contributo del gesuita a questo dialogo e il libro prova a fornire un quadro, dal versante
cristiano, di un confronto che si è sviluppato, con alterne fortune, negli ultimi mille anni e ha
trovato un decisivo impulso nella Chiesa uscita dal Concilio Vaticano II.
Come si vive in America e nel mondo dopo l’11 settembre e durante la guerra in Iraq? Quali le
conseguenze per i diritti umani e le libertà individuali? Quali censure si accaniscono sulle voci
critiche verso la politica del governo statunitense? Contro l’oltranzismo patriottico degli USA,
Judith Butler ci propone un’analisi rigorosa e attualissima sul progressivo sganciamento del
potere politico dalla soggezione alla legge, sul crollo dello Stato di diritto, sul passaggio di
sovranità “giustificato” dall’emergenza antiterrorista. E ci invita a riflettere sulle ragioni
profonde di fatti che provocano la nostra indignazione: perché le posizioni critiche verso Israele
vengono bollate come espressioni di antisemitismo? Quali le implicazioni etiche e politiche
della “detenzione infinita” dei prigionieri di guerra a Guantanamo? Perché ad alcuni è
concesso provare dolore e piangere i propri morti, mentre ad altri non è riconosciuta neanche
la dignità di esseri umani? Nel suo libro più appassionato e provocatorio, l’autrice propone
un’etica non violenta, fondata sulla consapevolezza della vulnerabilità e precarietà della vita
umana, e ci mostra come una più profonda comprensione del significato del lutto e della
violenza possa invece condurci verso nuove forme di solidarietà e giustizia globale.
“Un motivato invito a rileggere il Medioevo senza stereotipi” Raimondo Cubeddu, docente
dell’Università di Pisa “Un’aperta apologia liberale del Medioevo, un’epoca ancora immune
dai veleni dello Stato moderno” Carlo Lottieri, docente dell’Università di Verona La storiografia
contemporanea ha dimostrato l’infondatezza della tradizionale raffigurazione del Medioevo
come parentesi oscura e stagnante tra l’antichità classica e il Rinascimento. Quella medievale
fu una delle società più ricche di inventiva che la storia abbia mai conosciuto. Basti pensare
alla rivoluzione nei metodi di coltivazione, i mulini, la stampa, la polvere da sparo, gli occhiali,
l’orologio meccanico, la bussola, i vetri alle finestre, il sapone, le università e mille altre cose.
La ragione principale di questo dinamismo, che permise alla società europea di superare il
resto del mondo, è l’assenza di quell’ingombrante e soffocante istituzione moderna chiamata
Stato. L’universo politico dell’epoca di mezzo era infatti largamente decentralizzato, fondato
su magistrature affidate ai cittadini più influenti, su forze armate costituite riunendo le forze
sociali quando la situazione lo imponeva, su mezzi finanziari raccolti in caso di bisogno presso
i maggiorenti della società.
Dall'esperienza maturata direttamente sul campo e dai contenuti principali della spiritualità
della tenerezza, gli autori hanno realizzato questo testo che guida alla scoperta dell’infinito
amore di Dio.Il percorso biblico, con la scoperta di alcuni...
This book asks new questions about how and why Shakespeare engages with source material,
and about what should be counted as sources in Shakespeare studies. The essays
demonstrate that source study remains an indispensable mode of inquiry for understanding
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Shakespeare, his authorship and audiences, and early modern gender, racial, and class
relations, as well as for considering how new technologies have and will continue to redefine
our understanding of the materials Shakespeare used to compose his plays. Although source
study has been used in the past to construct a conservative view of Shakespeare and his
genius, the volume argues that a rethought Shakespearean source study provides
opportunities to examine models and practices of cultural exchange and memory, and to value
specific cultures and difference. Informed by contemporary approaches to literature and
culture, the essays revise conceptions of sources and intertextuality to include terms like
"haunting," "sustainability," "microscopic sources," "contamination," "fragmentary circulation"
and "cultural conservation." They maintain an awareness of the heterogeneity of cultures along
lines of class, religious affiliation, and race, seeking to enhance the opportunity to register
diverse ideas and frameworks imported from foreign material and distant sources. The volume
not only examines print culture, but also material culture, theatrical paradigms, generic
assumptions, and oral narratives. It considers how digital technologies alter how we find
sources and see connections among texts. This book asserts that how critics assess and
acknowledge Shakespeare’s sources remains interpretively and politically significant; source
study and its legacy continues to shape the image of Shakespeare and his authorship. The
collection will be valuable to those interested in the relationships between Shakespeare’s work
and other texts, those seeking to understand how the legacy of source study has shaped
Shakespeare as a cultural phenomenon, and those studying source study, early modern
authorship, implications of digital tools in early modern studies, and early modern literary
culture.
Il libro analizza la mentalità intransigente e integralista dei redattori Margotti, Sacchetti, De
Toth, Cavallanti solo per ricordare i principali. In queste pagine si vagliano le interpretazioni
degli avvenimenti politici e religiosi che si susseguirono dal 1860 al 1929. Esiste un solo modo
di essere cattolici o il cattolicesimo s'incarna necessariamente in tanti diversi sistemi o può
coesistere con essi? Questo volume consente di intuire i pericoli di alcune scelte e la fecondità
di altre.
EDITORIAL - Enricomaria Corbi SYMPOSIUM - Una pedagogia per il dialogo
interculturaleMassimiliano Fiorucci, Marco Catarci - Una pedagogia per il dialogo
interculturaleAgostino Portera - Competenze interculturali per la società democratica
per contrastare fondamentalismi e violenze Cristina Allemann-Ghionda - Educazione e
diversità: ripensare parametri, riconoscere nuove sfide Massimiliano Tarozzi
Intercultura e educazione alla cittadinanza globale Núria Llevot, Jordi Garreta, Anna
Mata, Ramon Julià, Carme Molet, Jordi Domingo e Olga Bernad - Diversità culturale e
religiosa nei centri scolastici della Scuola Primaria in Catalogna Davide Zoletto -
Costruire insieme culture nei contesti eterogenei. Ipotesi di ricerca pedagogica a partire
da Ernesto De Martino ESSAYS – SAGGIClelia Castellano - M.P. Method: l’evidence
oriented teaching approach del Suor Orsola Benincasa per promuovere il bilinguismo
sequenziale italiano- inglese negli alunni della scuola dell’infanzia e primaria Giorgio
Chiosso Il Dizionario Biografico dell’Educazione. 1800-2000 Francesca Marone,
Marianna Capo, Maria Navarra Il genere nelle professioni educative Stefano Oliverio
Bildung ‘dialettale’, fi losofi a interculturale ed educazione cosmopolitica Monja
Taraschi Nuove unioni affettive e percorsi educativi BOOK REVIEWS – RECENSIONI
Valerio Ferro Allodola Fabbri L., Melacarne C., Apprendere a scuola. Metodologie attive
di sviluppo e dispositivi riflessivi
Il consiglio evangelico di obbedienza e uno dei tre consigli evangelici maggiori. Lo
scopo di questo studio e quello di conoscerne la sua dimensione teologica, cristologica
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ecclesiologica ed antropologica per poterlo meglio collocare con gli altri due e per far
comprendere la sua vera portata nella vita dei consacrati, nella vita della Chiesa e
anche nel progetto salvifico di Dio. L'autrice esamina l'obbedienza di quattro santi: San
Basilio il grande, San Benedetto da Norcia, San Francesco d'Assisi e Sant' Ignazio di
Loyola. Miriam Kovac, 1962, ha conseguito licenza e dottorato in diritto canonico alla
Pontificia Universita Gregoriana ove attualmente lavora presso la stessa Facolta.
Il volume intende dimostrare come la vera ed unica scuola è quella che non solo
sceglie di fare ricerca, ma che necessariamente fa ricerca. Alla prima parte, impostata
a livello teorico, segue una seconda, a carattere metodologico, dedicata a mostrare,
con la messa a punto di alcuni modelli esemplificativi, come si può fare ricerca nella
scuola. Le due parti, quella teorica e quella metodologica, hanno una sola, ma
ambiziosa, finalità: quella non solo di rimarcare con forza ma di dimostrare con una
chiarezza logicamente difendibile che fare ricerca è l'unico modo per educarsi e per
educare e che, quindi, l'unica scuola possibile è quella che fa ricerca.
Una scuola austera come la nostra, che non conosce ricreazione né vacanze, ha tanto
tempo a disposizione per pensare e studiare. Ha perciò il diritto e il dovere di dire le
cose che altri non dice. È l’unica ricreazione che concedo ai miei ragazzi. Don Lorenzo
Milani
Le tendenze autoritarie, gli atteggiamenti di dominanza sociale e l'obbedienza
incondizionata all'autorità sono passati sotto le lenti della psicologia sociale e politica.
Studi passati hanno mostrato come in ambienti democratici si possano sviluppare i
semi dell'autoritarismo, esponendo le nostre società ai terribili crimini di cui siamo stati
testimoni durante la Seconda Guerra Mondiale e che, nonostante tutto, continuano a
ripetersi sia in condizioni estreme che in situazioni ordinarie. Sorprendentemente, un
esiguo numero di studi ha cercato di indagare se e sotto quali circostanze la
controparte dell'obbedienza, la disobbedienza, possa salvaguardare la democrazia.
Nelle pagine di questo libro viene proposto un viaggio tra le diverse definizioni di
obbedienza e disobbedienza mostrando, sia da un punto divista teorico che empirico,
sotto quali condizioni si possa cotruire basi solide per la democrazia attraverso
l'interazione tra individuo e autorità.
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